
ILCASO. L’associazione «LaboratorioCultura Brescia»hascritto messaggidi pericolo cadutacongessetti colorati

Ilgradino-killer«intoccabile»
I«segnali»subitocancellati
IlvideodelflashmobsuFacebook
malescrittesonostategiàrimosse
IlM5SattenderisposteinConsiglio
dapartedell’assessoreMuchetti

Alessandro Massini Innocenti

Una battaglia che rimbalza
dalleaule della politica a quel-
le della giustizia civile, pas-
sando per gli immancabili so-
cial. Ormai il caso del «gradi-
no della discordia» di piazza
Vittoria è sulla bocca di tutti i
bresciani residenti in città.
Complici le trenta richieste
di risarcimento avanzate al
Comune dal 2013, anno in
cui si è concluso il restyling
dell’opera del Piacentini e le
cadute passate sotto silenzio.

LA VICENDA del 62enne cam-
pano Antonio D’Auria, cadu-
to nella rampa delle scale del
parcheggio di piazza Vittoria
a seguito di un urto acciden-
tale con il gradino, e racconta-
ta da Bresciaoggi grazie alla
testimonianza della figlia
Claudia, ha colpito l’opinio-
ne pubblica e riacceso l’atten-
zione di alcune forze politi-
che e culturali sulla spinosa
questione. Fra gli altri spicca
il nome di Laura Gamba, ca-
pogruppo del Movimento 5
Stelle in consiglio comunale,
che sull’episodio dell’uomo

in visita a Brescia l’11 febbra-
io scorso non usa mezzi termi-
ni: «È una tragedia assurda
che merita risposte da parte
dell’amministrazione e della
sovrintendenza. Per questo -
annuncia - nei giorni scorsi
abbiamoprovveduto a formu-
lare un’interrogazione all’ as-
sessore alle Politiche per una
città sicura Valter Muchetti.
Il prossimo 24 marzo avre-
mo una risposta sulla questio-
ne e ci aspettiamo che la no-
stra proposta di apporre una
striscia di avvertimento sul
gradino sia accettata».

Il gradino secondo Gamba
andrebbe inteso come una ve-
ra e propria barriera architet-
tonica: «Sono arrivate nume-
rose segnalazioni da parte
delle associazioni di ipove-
denti e anche per le persone
disabili la piazza non è certa-
mente facilissima da girare.
Non solo quel gradino, ad
esempio, ma anche quelli del-
la scalinata del palazzo delle
Poste sono pericolosi per chi
non vede bene». In entrambi
i casi, suggerisce, «bisogna
far sì che gli infortuni cessino
quanto prima, piccoli o gravi
che siano. Per farsi male ba-

sta pochissimo, ho visto per-
sone ruzzolare a terra perché
convinte dell’assenza del gra-
dino. Scaricare il barile sulla
precedente amministrazione
o su altri organi competenti
non ha senso, bisogna agire».

Pochi seguaci, ma piuttosto
fedeli, ha il gruppo Facebook
«Il gradino killer di piazza
Vittoria», in cui campeggia
un video risalente a dicem-
bre 2015 di un consiglio co-
munale in cui l’assessore Mu-
chetti parlava di «infortuni
in calo» e di «soluzioni sul
gradino non ancora messe in
preventivo».

COSÌSEMBRANOaverci pensa-
to, con una toppa tanto pro-
vocatoria quanto efficace, al-
cuni membri dell’associazio-
ne «Laboratorio Cultura Bre-
scia», che armati di gessetti
colorati hanno segnalato la
presenza del gradino «truc-
candolo» con inequivocabili
frasi di pericolo. Un flash
mob ripreso dalle telecame-
re, il cui senso è spiegato con
un post: «La cultura è anche
rispetto, e pure con la fanta-
sia si può mettere in sicurez-
za la salute dei cittadini. A di-
cembre siamo intervenuti
per far arrestare il «gradino-
killer» e la giunta di Emilio
Del Bono, come sempre, ha
regalato inutili promesse. Le
nostre azioni sono vere, lo fac-
ciamo per una Brescia miglio-
re».•
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Ilgradino incriminatodi piazza Vittoriache causacontinuecadute

Edoardo Roda, 19 anni, stu-
dente di lingue, sfoglia Bre-
sciaoggi al bar «Al Cantuc-
cio» di via Gabriele Rosa 38 e
commenta le notizie del gior-
no.

Inseimilahannopartecipatoalla
corsa ecologica per le vie della
città.
«È stata una manifestazione
piacevole e utile, sopratutto
per sensibilizzare la popola-
zione al tema ambientale e
per incentivare una modalità
alternativa di spostamento
nello spazio urbano: solo se
promosse con regolarità, si-
mili iniziative possono però
incidere davvero sul cambia-
mento di abitudini. Purtrop-
po fa male constatare che, no-
nostante l'esplicito divieto di
circolazione, molti bresciani
non si sono fatti problemi a
utilizzare l'automobile».

LabibliotecadiBorgosatollopor-
ta ora il nome del partigiano e
giornalistaGiannetto Valzelli.

«Dedicare un luogo di cultu-
ra e socializzazione a una per-
sona di grande spessore uma-
no e professionale aiuta a tra-
smettere la memoria del pas-
sato alle generazioni future e
può spingere i giovani a segui-
re nella vita civile e sociale
l'esempio e i valori che hanno
animato la sua esistenza».

Guidato dal pubblico di casa il
Brescia vince e convince. Come
valutal'ultimaprova?
«La dirigenza ha creato una
squadra davvero competiti-
va, specialmente grazie al
cambio di allenatore: un
gruppo così affiatato è riusci-
to a creare una particolare al-
chimia con i tifosi. La vittoria
di venerdì fa capire che non
ci sono squadre più forti e in-
vincibili, e che partendo dai
giovani talenti è possibile por-
re le basi per un gioco effica-
ce, piacevole da vedere e pro-
pedeutico alla salita, tutt'al-
tro impossibile, in serie
A».•D.VIT.

«Ladomenicaecologica?
Troppeautoincircolazione»

EdoardoRoda, 19 anni,al bar«Al Cantuccio»di viaGabriele Rosa38

ETU, COSA NE PENSI?
Sonosei leopzioni tracui
scegliereperfarsentire la
propriavocesulgradino di
piazzadella Vittoriasul sito
www.bresciaoggi.it:basta
scorrerelapaginafino alla
sezionededicata al
sondaggio,doveè possibile
votareuna dellerisposte
elencate.Al momento la
maggioranzadei bresciani
(28%)ritiene chela
Soprintendenzadebba
risponderepersonalmente

deidannisubiti dachi cadee
chetocchi alsindacoprendere
provvedimenti(26%).C’è poi
chipensache, conl’aiuto di luci
overnici,si possatrovare una
soluzionedicompromessoal
problema(14%) echi invoca
l’interventodel Prefetto
(12%).Peruno suottola
tuteladeibeni artistici non
puòvalerepiù dell’incolumità
dellepersone.Soloperil 9%
deipartecipanti ritieneche i
pedonidebbano starepiù
attentia dovemettono ipiedi.

Ilsondaggio diBresciaoggi

La formazione è un’attività im-
portante del Csv e risponde ai
bisognicostantemente espres-
si dalle prganizzazioni di volon-
tariatodielevare il livellodicom-
petenze dei volontari e favorire
l’inserimento di nuove leve.
Nelcorsodel2016sonoprevi-

sti diversi corsi di formazione:
tre proposte formative, in parti-
colare, partiranno a breve.
Allascopertadelvolontaria-

to - Da qualche anno il Csv of-
fre un percorso specifico a chi
volontario non è ancora, ma
vuole valutare le possibilità che
questo mondo meraviglioso gli
offre. La strategia pensata per
questo corso è di stampo rela-
zionale e propone fasi di coin-
volgimento dei formatori, che
svolgono un ruolo di coach, fi-
nalizzate a favorire nella perso-
na che fa il percorso la presa di
consapevolezzasucosasignifi-
ca effettivamente fare volonta-
riato,perpoterscegliere consa-
pevolmente. Tra gli argomenti
chesaranno affrontati: lagratui-
tà dell’agire volontario, la rela-
zionee gli atteggiamenti che fa-
voriscono l’entrare e lo stare
neicontesti associativi; cosasi-
gnifica operare insieme. Cono-
scere gli ambiti in cui opera il
volontariato è importante per
poter scegliere al meglio. Il cor-
so partirà giovedì 31 marzo e

proseguirà nelle giornate del 7,
14, 21 e 28 aprile dalle ore 15
alle18. Iscrizioni entromercole-
dì 23 marzo 2016.
Realizzare un sito web con

Joomla! - IlCsv incollaborazio-
necon l’Abc-AssociazioneBa-
dia Corsi - e con l’Associazione
Joomla Lombardia promuove
il corso «Realizzare un sito web
con Joomla». Il corso fornirà ai
partecipanti competenze per
costruire a costi ridotti un sito
web dinamico che consenta
all’utente di gestire autonoma-
mente i contenuti, senza richie-
dere alcuna competenza di lin-
guaggi di programmazione.

Non è richiestaalcuna prepara-
zione specifica, ma è gradita
una minima dimestichezza. Le
lezioni si terranno il sabato po-
meriggio dalle 14 alle 17 nelle
seguenti date: 2,9,16 e 30 apri-
le 2016. Per la partecipazione
al corso è richiesto il versamen-
to di un contributo economico
all’Associazione ABC di 40 eu-
ro (20 euro di contributo corso
+ 20 euro di adesione a Joomla
Lombardia). Il termine per le
iscrizioni è il 24 marzo 2016.
Danza e canta l’inglese - Il

corso, promosso in collabora-
zione con l’Associazione Ate-
lier Europeo, è rivolto a perso-

ne adulte che partono da un li-
vello almeno base-intermedio
di conoscenza della lingua in-
glese. Le modalità di apprendi-
mento saranno dinamiche. Si
farà attività fisica (in particolare
attraverso la danza, il ballo) sia
per l’apprendimentodi vocabo-
li sia per incentivare l’interazio-
ne; i partecipanti verranno invi-
tati ad interagire in situazioni
create a seconda della temati-
caeasimulare lasituazione rea-
le in cui ci si potrebbe trovare.
Verranno inoltre utilizzate im-
magini e fotografie per stimola-
re l’interazione orale e musica
per migliorare la comprensione
orale e, nel caso venga chiesto
un commento scritto, anche la
capacità di scrittura. Le lezioni
si terranno nelle seguenti sera-
te: 29 marzo, 5, 12, 19, 28 apri-
le, 3, 10, 17, 24 e 31 maggio
2016 dalle ore 20.30 alle ore
22.30. Termine per le iscrizioni
sabato 19 marzo 2016.
Tutti gli incontri dei corsi si

svolgeranno presso la sede del
Centro Servizi per il Volontaria-
to, in via Salgari 43/b a Brescia.
Per visionare i programmi spe-
cificidi ogni singolocorso èsta-
to predisposto ed è disponibile
sul sito www.csvbs.it il Catalo-
go Volontari in Formazione Pri-
mavera 2016.
 Anna Tomasoni

FORMAZIONE

Volontariato,web, inglese:trecorsialvia
L’assemblea dei soci di Atelier Euro-
peohaapprovato ilBilancioconsunti-
vo 2015 e ha provveduto al rinnovo
cariche. L’associazione è nata il 9
maggio2013 in occasionedellaGior-
nata dedicata alla Festa d’Europa e
persegue esclusivamente finalità di
carattere sociale per favorire la pro-
mozione e la partecipazione delle
realtà associative bresciane e lom-
barde alle opportunità offerte dall’U-
nioneEuropea.L’iniziativa èpromos-
sa da 5 soci fondatori, enti di 2° livello
rappresentanti circa 3.000 realtàbre-

scianecuiaderisconoalmeno300mi-
lacittadini:Forumprovinciale delTer-
zo Settore, Csv, Cgil, Cisl e Consor-
zio Koinon (Confcooperative e Acli).
Il nuovo consiglio direttivo, che gui-

derà l’associazione per il prossimo
triennioè composto da Giovanni Ma-
relli (presidente), Piero Brunori (vice
presidente), Stefania Romano, Gio-
vanni Franco Valenti e Margherita
Rocco. I migliori auguri di buon lavo-
ro al nuovo direttivo. Per maggiori
dettagli sull’attività del sodalizio con-
sultare il sitowww.ateliereuropeo.eu

ATELIER EUROPEO

Marellinuovopresidente

Tuttii corsisi svolgeranno nellasede delCsv divia Salgari43/b,a Brescia
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Il 21 Marzo è la Giornata della Memo-
riaedell'Impegno in ricordo dellevitti-
me delle mafie. Per questo dal 19 al
22 marzo prossimi a Rezzato si svol-
gerà la Festa della Legalità, una
«quattro giorni» per parlare di mafie,
organizzata da Nonsolonoi, Bottega
dei popoli, Gas Rezzato e Cooperati-
vaConsumo,con ilPatrociniodelCo-
mune di Rezzato.
Il programma prevede sabato 19

marzo dalle 18 alle 20 l’aperitivo con
gusto contro le mafie con i prodotti
della Cooperativa Libera Terra pres-
so la Bottega dei popoli (via IV No-
vembre 31, a Rezzato); domenica 20

alle 12.30 il pranzo della Legalità al
circolo «L'Inventario» (via IV Novem-
bre71,sempreaRezzato) conpreno-
tazioni da effettuare entro giovedì 17
allo 03032592917 o al 3393964274.
Lunedì 21 alle 20.30 al cinema Ctm

di Rezzato è in programma la proie-
zione film «La mafia uccide solo
d’estate».Martedì22alle20.45èpre-
visto l’incontro pubblico «C’è la ma-
fia a Brescia?» nella sala civica Calvi-
no di via Leonardo da Vinci 44 a Rez-
zato, con Fernando Scarlata del Co-
mitato Antimafia Peppino Impastato
di Brescia, autore del libro «Tentacoli
- La criminalità mafiosa a Brescia».

LAFESTA DELLA LEGALITÀ

Dal19al22marzoaRezzato
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